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Favole della buonanotte
e lamagadellasirena
ru Dopoil magico<Racconti
di una vecchia sirena> con Barbara
Covelli, la stagioneteatrale di Erba-
mil si conclude stasera allAudito-
rium comunale di Ponteranica con
lo spettacolo di Tindaro Granata
<Antropolaroid> (inizio ore 21).
Antropolaroíd - dice il suo auto-
re - è un racconto grezzo e popo-
lare abitato da storie che i miei
nonni, non consapevoli di utiliz-
zare unatecnica antica, mihan-
no tramandato. Io le ho istinti-
vamente memorizzate nel mio
lettq come si memoizzanolefa-
vole della buonanotte>>.

Tornando a Raccontí dí una
vecchia sírena, invece, la nuova
produzione di Erbamil presen-
tata in anteorima a Ponteranica.

ci è sembrato veramente uno
spettacolo magico.

Scritto e interpretato da Bar-
bara Covelli - sola in scena per
tutta la durata - che si ritaglia il
ruolo dellavecchia sirenadel ti-
tolo, è una sorta di monologo
dialogante. Monologo perché un
personaggiq la vecchia siren4
parla e racconta Maparlae rac-
conta rivolgendosi aun interlo-
cutore immaginario che è, natu-
ralmente, il pubblico. Il quale è
come raccolto (la sala è stata ri-
dotta per creare intimità e co-
munanza tra la platea e la scena),
al cospetto di questo personag-
gio che, nella sgargiante e colo-
rata trasformazione sirenesca,
un po' rassicura e un po' inquie-

ta Rassicura nel suo essere un'a-
dorabile vecchina che racconta
storie sorseggiando una tisana;
inquieta perch{ quel corpo mez-
zo umano e mezzo animale, con
quella codona colorata sì, ma for-
se pronta a colpire, mette un po'
sul chivive lo spettatore.

Barbara Covelli ammalia lo
spettatore attirandolo nelle spi-
rali della sua narrazione, addo-
mesticandolo con la malìa dell'e-
loquiopaziente e puntuale, ane-
stetizzandolo con la dolcezza di
uno spettacolo alla camomilla
che trasmette calma e calore e
invita a lasciarsi andare e farsi
cullare dalle parole, sognando di
tornarebambini. r
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